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LEONE XIII 
E LA .FELICITÀ DEI POPOLI 

nel VI auo 4el •uo •oJltlfloato 

, , ,. .• ,, ,; cj,• ,,.,.À') . _-e 

La vltri. déT!' umanità 'consiste, si pub 
dire, tutta intiera1 'ne11~ ,perenne lotta fra 
il bene.·e~ il' nìale,. fr~ la virtù {;Id il vizio, 

·la verità e. l'errore, l' ordine e il disordine; 
e sappiamo· che questa lotta, antica. quanto 
il mondo per l'abuso che !'•uomo ·subito 
foce pur troppo . dei• donì. di Di•Ji. durerà 
sino 1tlla: fine dei •seeoli. ' 
- N~ devè' recar n'l~taviglia, che Dìèlltre 

l'liònio '~ispira incessa,ntemeute . alla pace, 
al rip,oso, pure si tiòri sulla terra in.'.con· 
tinua cond1~iono: di lotta.1, giusta ciò· che 
sta scritto: militia est vita lwminis; i m~ 
perocchà la pace,· ramicizial· l'unione dal­
l' indiTiduo ·dei popolij de ht ·Società in· 
tiero. •èon Bio; che 'EÌ il• loro bene, supremo, 
porta· di necessità· la ~uemt del !ti Società, 
ilei po~oli1 'de!P indil!tluo 'éon tutti 'i ne-
rhici d1 D10. l 

·importanza della gran lotta; ed osservan­
do la con attento e sereno animo, ci si 
palesa sempre meglio l' azione potente e 
vigilo del Rom~tno Pontificato, e l'efficacia 
dell'opera sua in vantaggio delle nazioni, 
che tanto più saranno in pace con Dio, e 
quindi •tanto più prosp~re e felioi, quanto 
più vigorosa guerm avranno mosso ai suoi 
nemici. 

E cosi agevolm~ute si spiega perèhè 
Gestì ùi'lsto; òhe venne a. portare in terra 
la ~ace' degli uomini con Dio, c01iìe au­
nunziaro!Jo ~i Angeli alla sua nascita, 
dichiarò poi ]!;gli stesso di sè medesimo, 
che veniva a portare· non. la pace1 ma la ' 
guerra; ~ Non ~vetli pacem ·tnittmì sed 

· Ci pare pertanto op~ortnno ·nella ricor~ 
renza ai questo fausto gwrno 20 febbraio, in 
cui si compie il VI anno di Pontificato del 
S. Padre Leone XIII, riprodurre il quadro 
riassuntivo, che ci rfl're a graMi pennellate 
il Go1·riere di 'l'ori1w; di ciò che in questo 
anno .h~ Chit,sa., capitanata dal Romano 
Poute~ce, ha operato nella gran lotta del 
bene cout~o il .nmle. E siccomò l' ar.ione · 
mir<\bile ~èll<t· Chiesa si svolge in tripliqe 
fornìa, distrug!f6udo cioè l'errore col dif­
fondere la wntà, combattendo )' umpietà 
ed il vizio col promuoTere il. sentimento 
reliqioso e morale,. e opponendosi· ·alla 
d,issoluzione sociale col favorire il savio 
ordinamento politico,' cio ile ed eoon~mico, . 
così il quadro abbraccia distintamente que­
ste tre parti; e da esso ognuno ),lOtrà com­
prendere con quanto zelo ed 'efficacia la 
Chiesa abbia promosso la vera· felicità dei 
. popoli nel triplice campo .intellettuale, 
mol'ale e sociale. 

LEONE XIII 
gtadium. . e il movimento intellettuale 
1 Da [],Uesto fatto sorge. pertanto l' impre· 

scindi bile 'dovere; · tanto per l'individuo 
quanto per le nazioni e ~er tutto il corpo 
soéiale, di. noti mai desistere dalla lotta 
continur. contro i nemici di Dio1 essenziale 
condizione per poter. rimanere m continua 
pace co,n Lui, urrieo 1dator di ogni bene. 

Nè sì può rimanere spettatori neghittosi 
e indifféreuti di questa gran lotta. E' di 
tutta necessità scegliere. fr~ i d ne campi; 
e chi volontariamente non si adopera per 
il bene, manca al ;primo suo dorare sociale, 
e diviene in~ un modo o in• nn altro, stru­
mento, aiuto e complice degli operatori del 
male. 

Questo è il filo conduttore. che si deve 
cerc~~re nello Sfolgersi degli avvenimenti, 
umani, ,questo è il sovrano criterio della 
vera filosofia della storift; e chiunque coli 
animo impàrziale e con rretto di!cernimento 
si faccia a considerare la storia dell' uma­
nità: nell'.avvicendarsi dei secoli, vedrà 
sem~re che tutti~ , la· sapien~a1 tutta la 
giona tùtta · la felicità dogli mdividui e 
delle . nazioni. consiste precisamente nel­
l'adempimento di quel gran dorere di 'lotta 
perenne del bene contro il male. 

Ora la storia stessa ci amma~stra, che 
dopo 1!1 vittoria riportata .dal Cristianesimo 
sullo spirito del male, tutti gli sforr.i dei 
nemici pi Dio si rivolgono precisamente 
contro la· Chiesa cattolica, ed il Romano 
Pont9fice che ne ò in terra il Capo Su­
:prel!l?· '!'tltti i ribelli, tutti gli empg tutti 
1 V!ZlOSL fecero sempre e· fauno d1 con­
tinuo. accanita guerra alla Chiesa ed al 
Papa, cogli schorui, cogli oltraggi, colle 
violenze. E' •dunque' impossibile negare 
che il Papa e la Chiesa siano la più 
alta personificazione della causa di Dio; 
ed è iufiue evidente che nella l:'rau lotta. 
dell'umanità tutti coloro che non rogliono · 
deliberatamente parteg~iare ~el male, deb­
bono di necessità stnugerst intorno al 
Papa quale Pastore di tutta la C h i esa · 
cattolica, e condottiero supremo di tutti 
gli onesti, di tutti coloro' che anelano al 
trionfo delhi verità e della giustizia. Ed 
a questo trionfo tanto ·più si avvicinano 
gli iudiYidui, i popoli ·ed:i governi, quanto 
più si estende e 11 accentua il movimento 
dei governi, dei popoli e ·degli individui 
'ferso la Chiesa. 

L' anno 188il ci porge, grazie al Cielo, 
larg<t messe di f~ttti che accennano a questo 
grande movimento religiqso e morale, in-· 
tellettuale e scientifico, politico e soch\le. 
Cert~tme1,1te non sou nmucatì gli sforzi del­
l' empietà ed anzi furono pi,ù che mai vio­
lenti e sèellemti; ma qui appnuto sta la 

· Vi è Ul) atto, nell'anno ora decorso, che 
basterebbe da sè ad illustrare e rendere 
memorabile il Pontificato di Leone XIII. 
Alludiamo alla lettera sugli studii storiCi1' 

· scritta dal S. Padre agli Em.mi Cardiuah 
De Luca, Pitra ed HeugerOether in data 
del ·18 agosto 1883. Mercè essa la Chiesa 
fa appello alla buona fode dei dotti1 allo 
imparr.iale giudizio della storia. Gli archivi 
preziosissimi del Vaticano, che racchiudono 
18 secoli di ·storia, ·ed hanno relazione 
cogli aunalì di tutti i popoli

1 
sono aperti 

alle accurate e coscienziose mvestiga~ioni 
della scienza. 

È un movimento. intellettuale e scienti­
fico di somma importanza suscitato nel 
mondo ; le più elette int~lligenze ·sono 
chiamate ad applicarsi agli studi storici 
con nuovo e potente impulso ; ~ di questo 
beneficio reso alla ci viltà non tarderemo a 
vedere i frutti. A. quelli che accusano . il 
Papato e la Chiesa di temer la. luce ed 
avvolgersi nell' oscurità, Leone XIII ha 
•mandato questa nobilissima sfida, affinchè 
·dalla storia schiet~ e geuuina, appoggiata 
ai più autentici documenti, a,ppa,riscauo i 
benefizii che la Chiesa ed i Pontefici hanno 
di continuo recato, nel lungo svolgersi dei 
secoli, all' Italia, all' Europa; al mondo 
intiero. 

Attorno a .questo fatto di ca),litale im­
portanza, si ·collegano molti altri i quali 
confermano quanto sti11 11 cuore al S. Padre 
il ·movimento intellettuale, e con quale 
:efficacia ogli promuora i buoni studii. 

Noteremo fra gli altri, nell' anno ora 
decorso, il suo Breve del l marzo per la 
fondazione del nuovo Collegio Armeno·; la 
udienza solenne accordata il 19 maggio al 
:Consiglio dell' Accademia Tiberina .

1
. gli 

incoraggiamenti dati il 20 maggio a cav. 
Pustet per le sue magnifiche edizioni scien­
tifiche e religiose; gli ingenti sussidi ao­
·cordati alle scuole secondarie di Roma, di 
cui ricevette il corpo insegnante in parti­
iCO)are udienza il 27 giugn6; lo splendido 
saggio d11to alla sua presenza il 211 giugno 
.da due alunni del Collegio Urbitno di 
Propa.rJ.auda Fide ; )a; dottissima tesi e:v 
:univel'sa fhilosophia sostennta alla sua 
;presenr.a i · 27 lnglio da un ahmno della 
U ui versità ' gregoriana; la stampa delle 
'opere di S. Tommasò, il cui primo volume 
.gli fu presentato il19 a~osto dagli Em.mi 
i Cardinali Simeoni e Zigliara e dal cav. 
Melandri, direttore della Tipografia di 
Propaganda. Accenniamo di volo questi 
~fatti dello scorso auno; e si osservi, che 
di moltissimi altri non fu dt\ttt pubb,lica 
· notir.ia, Or noi domandiamo a.d ogni uomo 

' . 
onesto, Ìlll,Parr.iale e òi buona fede: ....,. 
Havvi ~g)1 nel mondo· un altro .$ovrauo, 
un solo, che con sl perseverante cura, èou: 
sì pro.v~ido impe~no, con tanto am.ore, con' 
;eguale efficacia SI adoperi pel · mo\'ilìiento 
J~tellattdale e scientifico ~ 

· LEO'NE XIII 
.e ·n .rnovimenlo religioso è mqrale 

, Pt\r.eèèhi memorabili fatti si compirono 
,nall: anno decorso in. ordine al movimento 
reli$iosò e mon1le, e alla paterna sl)tleci" 
tudme con cui il Pap11 vi ~ttende. Citeremo 
au7jitutto la mirabile Enciclica del l Set­
tembre sulla divozioue del SS. Rosario, 
colla quale il Santo Padre mtJstrò che 
mentre vigorosamente agisce per la grande 
:opera della restaurazione sociale, fa eziandio 
il più caldo appello allo s~into di pre­
ghiera; e ciò fece ancora ordmando speciali 
v.reghiere da farsi quotidianamente in tutto 
1\ mondo dopo ogni celo brar.ioue del S. 
Sacrifizio. E di fatti uuuuovo fervor re­
ligioso si è dilatato per tutto il mondo; e 
fa sperare che Iddio abbrevii i giorni 
della. prova e all'retti quelli dòlla miseri-
cordia. · · · 

Altro fatto ammirabile e memorando è 
lo splendido pellegrinaggio, compiutosi il 
26. settem'!Jre, dal Clero italiano· accorso, 
sull' inrit(di nrittmilil rice-curato di cam• 
pagna, a èonsolare 'éd acclamare il Santo 
P1~dre; e Il.· questo pellegrinaggio fece poi 
stupllnda corona la sottoscrizione pubblica­
niente injziatasi in risposta allo sciagurato 
!i liro' del. Qìù'ci .~ Vaticano. re,qjo .. Cosi, 
mentrè:i.aet~rii çercano con. subdole arti 
di scinderà 'Il Ciei'o e fare il deserto in· 
torno. al Vaticano, esso invece si. ~opola 
oguor più di tigli devoti ed amant1ssimi. 
E come il Clero, cosi i laici fecero la loro 
splendida dimostrazione di .attaccamento al 
S. Padre i .col magnifico Pellegrinaggio 
italiano ricevuto il 7 ottobre in udienza 
solenne. 

Non vogliamo tacere di un altro fatto 
assai consolante. che si è compiuto pel 

'188il e si riferisce appunto all' influenza 
benelica dello spirito cristiano nelle popo· 
!azioni: vogli~tmo alludere al Giubileo 
ciuq1mnteuario della toudar.ioue di quella 
umile e. modesta, ma stupenda ed effica­
cissima istituzione, che sono le Conferenze 
di S. Vincenzo de' Paoli. Il 3 di giugno 
il S. Padre ricereva la deputazione di 
questa benemerita Società, ommai sparsa 
per tutto il mondo, e la confortaTa .dei 
suoi encomii, incoraggiamenti e consigli. 

Quanto conferisca al bene. religioso e 
morale degli individui, delle famiglie, dei 
popoli la sana educazione della gioventù 
ninnò è.che nol vegga; ed il. Santo Padre 
ebbe sempre per essa una specialissima 

. sollecitudine; di ess<\ parlò il 7 gennaio 
nel ricevimento di capo d'9.uno del Patri­
ziato romano; per essa fece le più vive 
raccomandazioni, il 6 febbmio, ai Parroci 
e .predicatori di Roma; mostrò quanto gli 
stia. a cuore ricevendo, l' 11 febbraio, 1600 
allieve povere delle scuole Pontificie, e f~t· 
ceudo loro distribuire un cospicuo sussidio. 

Tra gli a,ltri ricevimenti pontiiicii, .rela­
tivi al· movimento religioso, vanno ricor· 
dati, a mo' di esempio, qnelh del 26 marzf!.t 
alla gioventù c:~ttolica di Torino, dell' l:l 
aprile1 alla Società. romana degli interessi 
cattolici, del 15 aprile ad nn pio stuolo 
di pellegrini. francesi reduci da Terra 
Santa, del 27 maggio, all'Associazione 
giovanile napoletana di S. Alfonso, del< 2 
giugno al celebre ministro · protestante 
Evers , convertitosi al càttolicismo. N è 
vanno dimenticati i numerosi Brevi scritti 
per promnorere il movimento religioso fra 
1 laici, fra cui ricorderemQ quelli mandati: 
il 23 ~gosto 11i cattolici svizzet·i riuniti in 

·Congresso a Einsielden; il 24:. agosto alla 
Fectefazioue catt,alica img~erese di Oroz­
hava; il 27 agosto all'Asserqblea genemle 
dei cttttolici di Germania; il. 14 ottobre 
ai cattolici italiani radum1ti .in Oqngresso 
a Nttpoli. . 

Nella smt paterna sollecit~diue IJ6L' tutta 
h~ Ohi esa. il S. l'adre. Leone lUI pro v· 

. ' ~ 

vide alle sedi vacanti nei Concìstorìi del ' 
15 marzo e: del 9 agosto,· in cui .fece al­
l'Archidiocesi· di Torino1 vedovatll del stto. 
illustre Pastore, il dono magnifico d' uno 
def· ~ili splen.dilli ·luminari do !la Chiesa,. il · 
Cardinale Ahmonda. · · 

LEONE XIII 
~'i'' movimento politico e· sociale. 

1 Mentre pgni dì più crescono i' fremìtÌ e . 
i. teqtà.tlvi settarh; 11 cui :spno,, aç;pa. il · 
P!itrqliq e, l~ dina,J,llite, e çon~ro. di.·!lnLsi 
,palllf>!lno, :ogn,or. più . impotenti i . goTe~.:!\ i, 
t~ttL gli sgu11rdi si p VQ!gono ~~~ :V atlcano, . 
e n? )la sua. imm~n~~ forr.a. mor11>la ·, gli· 
stessL goverm 1\Cattohct ricoqoscono ilsu~ 
premo, scampo de li~ Soci~tà. 
. E il sapientissimo Laono .. Xlii seconda 

e promuove questo salutare movimento,,. 
:c?.u una. çost~~:n~a e f~rlJie.z~a" con u~:~a. spa­
VLtà e. prudenza, con. una potenz~ ed. effi., 
C!lcia, ·che reuderi\niw al pil'ì .lontani postèri, 
ammir<\to e. bene~etto il .suo nome. . · 
: Ecco alcune brevissime linee del . gran 

disegno colorito dalla;· mano. maestra di 
Leone XIII in ordine al movimento po· 
litico 6 soèiàle dei nos~rl teillpi.: · . , 
· Il '' l:'enQaio 1883 e l' 8 febbraio .1884:: 
sèrive, cpmà già aveva fatto nel .d!cembrfi, 
1?~2 perla s~~gn~, .due l_ettere. ~mmira­
b!LI J?Bl' la paollicazwne 4e1 .padlk politici 
e. soqali, pet;Ja ,,coucord~a .degli. animi:, 
l'· una all' ;Episcopato. ,idau~elle; !'.altra :al· 
l' Episcopat9. francese; in ,entr!lmbe espone· 
con som1p,a nitidezr.a. la dottrina, ;qattolièa. 
~alle r~l~~ioni fra. la. Chi.~sa1 . i , p~ poli ed, 
1 golerl)I. Il gov~rn.o 111g e~~' ·manda a: 
Roma. presso il Vaticano H sig •. Erringtoni. 

• che l· 8 marzo è ricevuto dal . Papa1 e i , 
24 agosto gli porta i ringrazia'mentl del 
Gabinetto britannico per la .potente sua 
cooperazione .alla pacificazione dell'IrlaQda. 
: I~ . 3 gerinàio l ~88 e l; ey . ma.r~o: &~cce~­

SIYO 1! ~· Padre noev,e ,l'inviato russo J)i 
Boutènieff, e ,int<\vola. ~~·attl).tive. per prov~ 
vedere le sedt vacant1 tu P.olon1a; e il15 
marzo ha la co,1,1so!ar.ione di annunziare 1:16l 
Concjstoro l,a nomina ~i :lO · Ves:coyì: po• 
lacchi. E poco dopo, Il 29, è a.cco~to a 
Mosca con grandissime dimostrazioni di 
onore Mous. Vaunutell.i, .airi9a8ci~tore.Stra~ 
ord.inario del Papa:, rec~tosi ·in ~~ssi~' p'er 
aCSSIStere alla solenne. lDCOI'O~a~lOne ' d~llO 

zar. . 
Le ~ifficoltà religiose .in. !Svizzera co~ 

minciano ad a,l?pian~trsi, e Mons.' Mer.I!lil.lod 
può il l4: apnlo 1883, .dopo un lungo ·esi· 
Iio, entrare· a Fribnrgo 'nella sua! diocesi. 

Nè m.inore efficacia hat1no le viv~ ·~ol• 
lecitndini del S. Padre per la pacificazioua 
religiosa' della. Ger~<lnia. Il 31 i.enùaio 
1883 è. P\Ibbhcato 11 testo della . t1sposta · 
dell' Imperatore Guglielmo alla lettera del 
Papa in data 3 dicen1bre 1882 ; li il so~ 
vran.o tedesco già si mostri].· diS{1òsto · a.Ui 
revisio~e delle fllf!l~S~ f~q,qÌ d,i ma,qgi(J 
con cm era stata Lmzmta la persecuzione 
del l{ulturcampf. E il S. Pàdrti riceve il 
16 luglio, il !il settembre e il 7 uòve1i;Jbre 
l'inviato prussiano Schloezer, .o nel di­
cembre 1883 nelle ·Camere pr\lssiane il 
governo va accentuando ·H silò desiderio 
di ,pacificazioue .col h~ ,Chiesa. · · · 
. ~el!' A~~t~i~ uua. solen(le fest~ :ch·i!e 

socmle e rehgwsa com.muove gli~nitni: .d 
secondo centenario del h~ libcra~ione · ·di 
Vienua dai Turchi; e il S. 'Padre L~pul:} 
xtn .vi prende una parte importa.titissiina. 
Egli scrive, il 30 agosto,: all' AL~civescov<> 
di Viouna una . magnifica lettera., a· cùi 
l' Episcop~to austriacp rispo~de )l 12 · ~~t~ 
tembr~, gwrno del 9en~enarw, a,ttest~n~() 
al S. P<J.dre la grat1tt1du:.e e la deVOZ!OUI:} 
figliale di .tutto il popolo. · ·· · · · · 
.. La. qiploqiar.!a ~qro~eaJ t!ltta. pieT;I~, di 
meren~a . ~ At .am~.Ir.~zlon~ per l;Jeoua 
)liiil ;.,gltl!J,'f!atl d~!.~oye~m, ,O,I!ll:PPre• 
sent<wtL delle Case r~gn!l!itl ,SI· s~ccedqno 
di continuo ,al Vatieano'. Il 18' genn".i.o 
1883 vi è ricevuto il ministro ba,'l'arese 
De Cetto; il 12 febbmio il S. Padre dà 
solenne udien?.a al barone di Agniar di 
AQ~r~de nuoVQ amQ~eciatore 4~1 B1·asiie ; 



il 16 ,marzo, al principe eredit.'trio di Ba· 
•· vierlt • · H · 18 mat~o aW arciduca . Vittore 

fratello dell'imperatore d' Austria; il l" 
m~gio, nuovamente all'inviato russo Bon· · 
temeff'l il 7, all'ambasciatore del Pòrto· 
gallo; •il 21 a quello di Spagna· il 6 lu· 
glia. all'inviato straordinario delÌa repnb · 
blica di. S. Domingo 1 il 31 all' incancato 
d'affari portoghese; il lo agosto al signor 
Valez agente.coniidenr.iale degli Stati Uniti 
della Colombia; il7 all'ambasciatore fran­
cese, che è P,ÒÌ di nuovo · ricevuto il 14 
settembre 

1
. Il'. 23 òttobre all'ambasciatore 

inviatli da la Spagna a Vienna; il 31 al 
rappresentante dell' Austria; il 7 dic~mbre 
àl Granduca Paolo di Russia, fra.tell() dello 
Czar. . , , .. .. · 

. Citiamo questi riceyimenti: solo a mo' di 
saggio, chà non possiamo riferirli tutti, e 
ci contenteremo <li chiudere questa euume· 
rnziol,le ricordando l' Importantissimo rice­
vimento del Principe IIJ~peri~tle ,di Germa-. 
nia al' Vu.ticimo, avvenuto il 18 dicembre. 

U.gran cuore del Papa.si apre poi lar­
~amente a. beneficare i suoi figli oppt·essi 
aa \mproyvjse sciagure, o da. lunghe mi· 
seriè~ Egli I,Uanda il 31 ·luglio lire 20 
mila peì dannèggiàti d'Ischia; distribuisce 
il 28 gennaio 12 mila . lire ai . poveri di 
~orna ;}oml~ in Carpineto . ~n .osp~dalo, 
maugurato l' U novembre; mvta Il 31 
agosto lire 3000 per le vittime della guerra 
in E~itto; mànda continuamente sussidi! 
cospicui in ·tut tè ·le parti del mondo, ap­
Jl?na gli vien notizia di qualaho pubblico 
·disastro; · · 

condizioot deplorevoli del nostro naviglio da gnarra 

·Al DMtfo perveùnero dalla Sper.ia (15) 
le seguenti gmvi informazioni, che qnel 
giornale vuol supporre esagerate: 

La Palestro, uscita l' alt,ro giorno in 
mare per provard la macchina, è rientrata 
in Arsenafe con gtutsti. Una Commissione 
ha dichiarato che è necessttrio farle subire 
forti rip:trazioni, per cni .la Palestro dovrà 
ritornare al disarmo. 

La Ronu' trovasi in cattivo stato ed in 
continuo cedimento, la Mm•ia Pia in stato 
discreto, il Duilio sta male a caldaié t11llto 
da t11mere sia necessario disarmarlo. Ri­
guardo alla Palestro, si è in attesl1 d' or­
dini, esséndosi telegrafato le sne condizioni 
al ministero. · 
· · Bastimenti pr6 n ti a riln pit~zzare i ma n· 
canti non esistono: il solo Oastelfidardo 
potrebbe in pochi giorni unirsi alla squa­
dra, le altre corazr.ate essendo tutte in 
istato di riparazione e di lunga riparazion<'. 

Le caldaie del Dandolo sono state tro · 
.va te i'n. tali condizioni, che si à dovuto 
sospendere ogni lavoro, probabilmente bi­
sognerà nddirittura ca m liiarle, per il che 
occorreranno circa 18 mesi. 

E pantalone paga! 

Governo e Pa.rla.men.to 

CAMERA DEl DEPUTATI 
4nch~ ~egli interessi economici dei po­

polr egh BI occupa· éon cura paterna; e or 
SIJD ·poche settimane promoveva: 'la costi-· Seduta del' 18 Febbraio 
tuzio~e. di .appositi Co~itati p~r aiutar~ i Comunicasi una lettera di Iudelli che si 
poveri ltahaUI che emigrando m· Amerwa dimette d11o commissario del codice penale. 
si trovano là sconosciuti, miseri, derelitti. Si stabilisce per sabato lo &volgimeuto 

E mentrQ Egli si mostra così provvido dell' interrogazione dì Maffi sui facchini 
e benefico

1 
miintre tutti i goTerni civili' a delh\. Dogl\na di Milano. 

lui ·S' inchmano ed applaudono, ecco che Mordini, cons•mziente Genala, che rap­
ii governo italiano lo amareggia e prosegue presenta Depretis malato; svolge ima· ioter. 
nepa Tia delle spogliar.ioni,. fino a·steriaer roga.zione .sull'attentato di Ooroeto .Tarquinia· 
la· •ma~:~ o sull' Istituto di Pronq.qanda 1 E' nella notte dal 16 al 17. Chiede P•lrtmolari 
d · d b 1 · r • del fatto. · , 

twvero mcre i i e· che nn gpveruo mostri· GQnala risponde: Alle ore 2.30 del mat-
tanta stoltezza" e cupidigia, di fronte alla tino, staado per pa.sisarè il treno reale, 
sapienza e magnanimità di un Pontefiée1 quattro uomini cornpanero armnti di fucile 
~he in questo,·· come .néi preeedelltì àmn . e assaliròrio un darabiniare dj gtiaraia sulla 
del suo>glorioso Pontificato, ha· beneficato :linea. Esso sparò colpi di rfvnltèlla. · , 
J? Italia, T Europa, il mondo, e riscuota Pare abbia . ferito uno degli,. 11ggressori 
l' aJ.ìiJllirar.iouè di ogni anim:o ·onesto, im- pcr~hè fu trovato un fazzoletto jnsanguina­
parziale e gentile. to i e tolse dnl binario una bottiglia con 

miccia acoesa conte~eute materia ~splodenie, 

Questo· breYissimo e tro'ppo incompleto 
riassunto del VI anno del · P6ntificato di 
Leone XIII può però'bastare a dare una 
idea dei sublimi disegni, della meravigliosà. 
attività:, del gran cuore di questo eècelso 
Poùtefice, che a tntto provvede, che nulla 
dimentica per prom,uorere la vera felicità 
d~i popoli. · 
· Ora chiuderemo qùeato articolo con due 
semplicissime riflessioni: 
, Ql\al v'Yl goyerno nel mondo, di cuisi 

:possa dire clie ha tanto operato pel bene 
dell' umanità .intiem ~ 
' E se tanto, ha fatto Leone XIII, benchè 

·.spo~liato, oste~~iat,o ed .oppr. esso, costretto 
a nmaner pngiOmero nel suo Palaz~o, e 
vivere colle elemosine de' suoi figli, se 
tanti sono i benefizii della Chiesa angu­
stiata. e perseguitata, chi può dire quale 
maggiore vantaggio .avrebbero i popoli dal 
genio e dal cuore di Leone Xlll1 dalla 
divina virtù• della O)liesa, se. la .Ohte,sa ~4 
il Papa. fo,sero veramente. l! ben e formt1 
di quei mezzi, che i governi rivoluzionari! 
profondono in opera ·micidiali? • 

,l;à. rispo8ta i una .condanna terribile 
per ~oloro .che tengono il Papa in sl dura 
eondizioriè,. che Io spogliano; che lo ama­
reg,giaqo .. Sia almel!o af tempo s~e.ss? UJ:! 
ecCitamento ognor .p1ù nvo a, tutti 1 fedeli 
:per ,conforttulo, socc0rrerlo, benedirlù, per 
farne conoscere a tutti le grandi opere, e 

che i malfattori aveano gettl\to ~elfuggire. 
Altre notizie·il gorerno non ha,' ma indaga 

colla massima. sollèoitudine per1 conqscere 
se trattasi' di un attentato qui; le,', BUP):lOnesi. 

Mordini è soddisfatto. · 
1\iinghetti svolge urùÌ interrog'àzione sul 

medesimo argomento, ossena ch'e la rispo· 
sta del ministro lascia tanta incertezza da 
non permettere alla 011mera di 'esprimere. 
un giudizio o no sentimento, perciò ohiede 
cha il· governo comunichi subito le olteriori 
notizie che riceverà o che 'algano a deter· 
minare la qualità e portata del' fatto per 
norm1\ della Camera. 

Genala afferma che il Governo comuni­
cherà senza indugio. 
Il ministro Sa velli dichiarali pronto a 

rispondere alla interrogazione di Branca 
presentata sabato sulle lettere del prefetto 
di Firenze pubblicate 6Ui giornali, 

Branca svolgendo ossena cho le lettere 
di q11el prefetto si riferi1cono a fatti a i 
quali il gorerno c.entrale non può essere 
estraneo. 

Desidera pertanto conoscerli, in modo pe­
raltro indipendente dal processò peHtlente i 
terminato qoesto ai riserva di far altre os· 
servazioni, · 

Per ura. visto che si è scoperta una eo­
cietil di malfattori e due stranieri furono 
arrestati a Firduze per ordine dell' autorità 
giudizial'ia ed uno di loro dopo 18 giorni 
di prigionh\ fo m&sso ia hbet·tà, domanda 
se ciò avvenne parim~nti per (Jrdine d~l-
1' autorità giudiziaria o per ordine della 
politica, che in tal .caso avrebbe indebita• 
mente invaso il campo doli' altra. 

Sa~elli riconosee giu11ti i desideri di 
Branca, ma osserva la convenienza di ri­
mandare a soddisfarli dopo il processo col 
qoale i fatti sono collegati. 

Art. 34. Nolle Univenitù e istituti con­
templali in questi\, legga aono istituiti gli 
osatni ,1f stato pt~r l'es 'r~izio 'delle pròfes-' 
aloni per .le qu!\li attualmeuto richiedest la 
laurea od altt'o diploma de'le Università ed 
istituti medesio1i, eccettuato per l' insegna 
mouto secondario. · 

Questi esr.mi saranilo scientiliao·pra iicl e 
non ipferlori a. quelli cho oggi si richieg· 
gono per la laurea. 

Le materie per gli esftmi di Stato, pro• 
posto dall11 facoltà ed i1tituti suporiori, Sll­
raunò determinl\te con decreto reale udito 
il consiglio dell' istruzione pubblica. 

E' accettato dal ministro o. dal relatore 
un omeudamonto Di n i di aggiungere ~p~ r 
gli altri diplomi • dopo le pMole: < oggi 
richieggon11 per laurea. » 

Cairoli accetta lt1 nuova dizione della 
commissione ed approv,lsi l'art. ·34, con la 
aggionta Dini. 

Art~ 35. Le commissioni per l'esame di 
notaio, procurutoro, ftìrmacista, leterinario, 
ostetricia.· e agronomia saranno composte di 
cinque m~mbri, di sette per tutti gli altri. 

Il ministro nomina la commissione e ne 
sceglie il presidente. 

Nelle commissioni di cinque, due si sce· 
glierauooJ f1·a i professori lilieri docenti del­
l' università cd istituto dove si fanno gli 
esami. In quella di aette tre si. séeglieranno 
f~a i suddetti. Gli ultri esaminatol'Ì verranno 
nominati dal ministro 'fra i professori uni­
versitari emeriti estranei àll' università od 
Mitìtto. 

La commisRiooa riferirà il riHultato del· 
l' es11.me al ministro cbe rilasoierà il diploinà, 

II ministro occorrendo potrà concedere 
sessioni di esarò.1 di un anno. 

E' approvato. 
Art: 36. Per essere ammaNso all'esame di 

stato il candidato pr~seoterà il certificato 
d'immatricolazione all' ooiveraità od istituto, 
d'iscrizione ai corsi ufficiali o liberi delle 
matet•ie richieste per detto esame e ,Jel pa­
gamento della tassa sta.bilita dalla tabella Il'. 

Il certificato d'immatricolazione farà fede 
che il candidato compi il corso universitario. 
TI llli.nistro sentito il parere del Condglio 
superiore dell' istruzione,. potrà accordare 
l'esame a ca.ndidati forniti di titoli specinli. 
La tabella F. stabilisca per l'esame di Stato, 
per la facoltà di legge lil·e 300, medicina 
300, applioar.lone ingegneri 800, notai e 
procuratori 150, farmacisti veterinari, oste­
tricia, agraria 100. 

Vengono proposti emendamenti cbe sono 
o ·~itirati o respinti e .sono t1pprovati l'arti-
colo e la tabella.· · · 

In seguito alle osservazioni di Bonghi il 
relatore proporrà doma.oi un nuovo articolo 
cl,te rimase sospeso e la relutiva tabella per 
le tasse per l'esame dei candidati della li· 
bera docenza. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 24. 

.Giou il nuovo senatore Loru. 
Maglia n i presentò i pr Jgetti per il rior­

dinamento del Uonsiglto di Stato, per .la 
cessione di uno stabtle demaniale ali ammi­
nistrazione del manicomio di Palermo, ·il 

, progetto a f~vore dei dannegginti di Casa­
micciola ; q ueat' ultimo è dicbi11rato urgente. 

Paternoatro F. chiede che sia avvenuto 
dei progetti relativi ai porti, tram vi~, avau· 
zamento del personale della marina pendenti 
da lungo tempo in Senato. 

Corsi, Tubauini e Maglìani danno spie­
gazioni. 

Pantaleoni chiede si flssi al 26 corr. lo 
svolgimento dell'interpellanza Zini sopra 
l'indirizzo dell'amministrazione interna. 

Consenziente Magli ani, sotto riserva dello 
stato di 1alute di Depretis, accettasi la 
proposta Pantaleoni. 

Finali domanda qualche schiarimento 
circa la notizia del principio di un orrendo 
atte.ntato. 

Genala accenna all' aggressione di un 
carabiniere avvenuta nella notte dal 16 al 
17 fra Montalto e Corneto. Aggiungo la 
lettura' del telegramma già comun.icato alla 
Camera. Dice che furono impartiti ordini 
per una rapida ·e severa procedura, L'indole 
del fntto non è ancora accet·tata i forse si 
trattò 'di una semplice aggressione contro 
un carabiniere, 

Finali anche a nome dei colleghi fa voti . 
che emerga non trattarBi dell' attentato di 
cui si è concepito il sospetto. 

, acèrescere il numero di còloro che sì strin~ 
g!llìo a lui, e come i priluitivi cristiani 
agli Apostoli, portino tutti i loro mer.zì 
di aiuto. morale e materiale ai piedi· del 
Papa, suprema speranza di salvezzt\ sociale. 

' Q11andd tutti i p0poli respingendo le il­
, · Iusioni; gli inganni, le .calunnieJ settarie, 

conoscess,ero quanto in pro loro si opera 
dal· Vaticano, oh al. certo tutti ad una 
voce . esclamerebbero nello. slancio dèlla 
gratitudine e. dell'.a111ore : - Si, vogliamo 
ved'e.re veramente libero e Sovrano· il no­
stro Padre, . il Papa, 'vogliamo veder ri­
spettata elt amata come· augusta regina la. 
:nostra Madre, . la Chiesa..! 

11 governo ha espresso la su !l di sa ppro­
vazione, per la polemica sollevata da pub­
blici funzionari; se e quali provvedimèoti 
prendsril ìion è il momento opportuno per 
manifestnrlo. 

Sorteggiansi gli uffizi. 

ITALIA. 
· ·Branca non è so,!disfatto perchè ritiene 

che alla .sua intorrogazione possa rispondet·si 
indipendentemente dal processo i la conrer-
tirà in interpellanza. . . · 

Ripre!ldesi la discussione sulla istrnzione 
superiore del Regno. ' 

La commissione pnsonta le variilnti agli 
a.rticoli 34, 35 e 36 da sostitoini dul 34 al 
39 inclu~ivi del suo progetto. 

li relp,tQre lll;l dice le rat~ioni, 

~apoli-Appena saputo che l'arei· 
l esco v o San felice .era .preC01llZZI\tO Cardinale, 
S. A. R. il Pdncipe Tomlfìnso, accompagnato 
dal suò seguito, si è recato a presentare i 
suoi omaggi e le sue congratula.zioni al 
nuovo Porporato. · · 

Venne rinevuto da due Canonici della Me· 
tropolitana, dai Maestri di cerimonia di 
Sua Eminenza e da tutta la Corte in 
galli. 

'·' 

!!bsR ··~ 
---.-

ll. A· R. è stato accolto da Sua Eminenza 
con tutta quella cortese deferen~a do1 ntiL tll-
1' alto suo rango. 

- 11 giorno stesso, l' oo. Prefetto della. 
provincia di Napoli conte di. i:lausovet•ino, 
111sieme alla cout~saa, sua moglte, si re.cò a 
complimentare Sua jljmioenza Hererendia· 
sima, esprimendogli le sua congrutUhlzloni 
anchij in nome di tutta 111 pr(IVIllcia. 

Roma - Scl'ivono all' thtìorie: 
La nomin11 dell' E.mo Parl'Occhi 11 Vica· 

rio Geuemle d1 t!. l:l~<ntilil per ltoma (teri 
sera telografatan) ha ft~tto in tutti f lJtr• 
coli outtollcl la ptù gt•atll lmpt·essione. 'J:utii 
lodano la a~ptente d~libemzwue del Santo 
Patlù•, il quale ooo questa nomina ha dato 
una solenne rtparuz1one a tutto l' Elptscopnto 
ed allo stes~o Kmo L'arrocchi per lo sfr~glo 
futto loro dàl Govern!J,' che non lolle rico­
noscere l' E.mo PrJUcipe della Chiesa conle 
vostro .Arcivescovo.: ed è I'Dche una bell1~ 
lezione p1r quulchedun 'altt'o, ed anche pel 
Governo; il qnlile negando l'ea;equatura que­
sto pio ed t!lustre · Porpot·ato, commise un 
vero madornale sproposito politico, cowe 
Ol'a coll' ali'ure di J:'ropaganda l!'ide. 
Cosi. il Cardinale Pat·rool•hi ora eserciterà le 
altissime fuuiioni d t V e scovo di .Roma. e il 
Gt>verno donà chin'are il capo è r1spettàrlo 
per tale, poichè il titolo vesoovile dt Uoma 
tsseodo personale del Papa, .il persouaggto 
cui Egli d~.ogu a oopme tale dignità non 
ha .bt~ogno dt alcun !IC?nosci01euto gover· 
nativo, come nQn st r1ch1ede pet Vescovi Su­
burbicati i 11nzi il Governo sarà costretto di 
deferire a loi molte questioni di culto, di' 
disciplina, di beneficenza e d' amministra• · 
zione che nlla OUI'ia di Homa si riferì· 
sco no. 

Il Cardinale Vicario è auche Presidente. 
della Commissione di archeologia sacra o 
membro della Inquisizione, per cui l' E.mo 
Parrocchi ·avrà largo campo d t esercitare Ja 
sua pietà, la sua ct~rità, il suo zel->, la ·sua 
vasta dottrina ed il suo culto per le arti 
nobili e gentili. 

Da ieri, cioè dal mornento in cui uscl 
l' Osservatore Romano colla uomina, è una. 
ver~ continua proc~ssi?ue di persònaggi di 
ognt grado, ecclesu;sttcl e secolari, al pa• 
lazzo Gtraud-Torlonia, ove ubita l' E.mo 
Part·occhi, per congratularsi seco della nuova. 
altissi!lla carica a cui fu chiamato dalla. 
fiducia, dalla stima e dall'affetto grandis· 
simo del S. Padre. Fra i visitatori molti 
sono i bolognesi rèsidenti in Roma, pei 
quali la di· lui' Ho mina a· Vicario è stc•ta 
una ve~a consolazione, una gioia (dirò cosi) 
domesttca. · • 

Il ~ov~llo Vic~rio andrà quanto prima ad 
abttare 11 mag01fico palazzo del Vic11riato, 
posto vicino a S. Luigi dei Francesi, 

Terra di Lavoro - Nella lo­
calità denominata. Portella, com unA di San 
Donato Val Comino (Sora), la mattina del­
l' undici andante alcune donne in•ènte a far 
legna, vennero sorprese ed assalite dai topi 
che ne uccisero due: una. di queste, certa 
Maria Mazzola, d'anni 33, madre. di 4 li• 
gliuoli., fu ~ivor!\ta dal torace in su coq tQ­
tale dtspel'Blone della testa i l' altra, Maria 
Luigia Qoint,iliaui, aedicenne, venne scan­
nata e spolpata nell' ìntiera faccia e nel 
cranio che fu ridotto come un teschio, · 

Intanto una delle fiere davusi ad inseguire 
le altre donne, e già era por raggiungere la 
giovanetta Stefana Cardarelli, quando per 
buona fortuna sopraggiunto il le~naiuolo 
Cesidio Peruzza, con coraggio int~Udlto e pe­
ricolo gravissimo della vita, affrontlua la. 
fi_era,, rip~rtandone azzanat.o un br!lècio, e 
1'1 usci va a dare un colpo d t scure al fiano o 
dell' animale togliendogli cosi un po' di 
forza Accorse in quel momento l'altro 
legnaiuolo Antonio (Jedt·one che, dato un 
colpo mortale sul crnnio della feroce bestia, 
lo stramazzò al suolo. 

Pisa. - Per iniziativa della Massone• 
r!a e con l' ioterv_ento di 46 associazioni,. 
s1 tenne una rtumone, per adottare. efficaci 
provvedimenti contt'fl l' istituzione degli A~. 
sili diretti delle Suore. 
Venn~ rotato un. ordine del giorno, col 

qoalt1 el propone dt cnnvocare immediata~ 
meuk oomizw p$r riunire le forze d~mocra~ 
tiche onde combattere i clericali. ·Cosi un 
dispaccio del Secolo. 

Che paura della libertà hanno codesti li· 
'berali l . 

Messina- Telegraf»M da Messina 
16: stamaue due studenti del secondo cono 
liceale per vecchi rancori venuti a riss11, U 
primo vibrò due ()Olpi di coltello all'altro, 
certo Parlavecchio, il quale trov~si in peri• 
colo di vita. · 

11 fel'itore si è C~llÌtitl!ito. 
Roma - Richiamiamo l'ntterizione 

dei lottoçi ~ul seguente telegramma d!l Rouia 
all' Italia di Milano ; 

< Certo Giuaeppe Merlo, undicen~e, figlio 
d'un impiegato al ministero della guerra 
ieri cercò dl. sui.cidarsi gettandosi nel Te­
vere da Ponte Molle. oauea una ingiri'stizia 
che gli avrebbe fatta il direttore dell& 
seuola. 

Aveva seco i libri, e portava aeoo io tn• 
. se11 due lettere, llll!l direttA al padre 9 
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l'artra BI maestro in cui dicaV!de oanse · In qnesU tempi di dorate viltà, 111 no­
che lo spin~o BI suicidio. bile. dichiarazione delia coppia. prlnclpeso" 

A 11 anni suicida, è qualoho. cosa che Odescnlebi mèrit;~ di ijasere arreclit~ &d' 
metto i brividi, e fa fremere nel riflettére esempio di tao~l e tllnti che, novelli Nieo-
ai progres!i spaventosi che fa l' irreligione. demi, la propl'ia fede cl1lndono nell' aùhno 

e, por nn~aro colla corrente, atr~ttauo nn 
11teismo la 1mi iotluuuz~ t11nto più è cor­
ruttricQ, quanto più vien~ d111l~ alt.o,' ESTERO 

Austria• Ungheria. 
Il Mm1tagsblatt nunuuzia la prossima 

Jlnbblicaz1one di no libro del conte Giulio 
Andrassy, ox ministro dogli nffuri esteri 
nustrinco. 

Andrnssy spiegherà la BUti politica du­
rante Il toiii!JO che fu al governo. 

11 libro conterrà parecchio lllttore di Di· 
smarck snllll miglior 1111iitica dell' Anstria­
UngiJoria. 

Sviz:z:era. 
Il govern~ sviz~ero ricorre dlplomalicn­

mente al KOVorno Italiano potcbò faccia 
ce8sare le ripetulo violazioni d~l terrilorio 
dolili ltepnbblica di\ p11rtu dei doganied i· 
talinni a Obiass1. La popolazione sviz~ora 
nu ò initata• 

1nghÙterra 
Glalldtone, l'altr' ieri, IIUdava 111111 O!IDiera 

dei Oumnoi, ailorchè, a B~nd-streot, nn 
individuo bon vestito lo 11rese per il col­
letto dull' ilbitll e lo interpellò vivace­
mente. 

Il ijignor Gladstono - ch' era solo -
durò qualcll~ fatioa a sbarazzarsi dal ano 
nggresd'Jro a cui ripetè duo o tre volLe: 

- Ma signore, non vi conosM, non vi 
conosco. 

~UILndo rinscl 11 liberarsi dall'individuo 
ello lo as~ali, Glacstono eontionò il suo 
cammino in mozzo alla ùimost1•nzioni le 

· più simpaticlie degli .n>sistenti. . 
QuesLa stupida. aggressi1ue fu, dicesi, 

moti vat11 d~ una scommeasa. 

DIARIO SAORO 

Mercord\ 2.0 febbraio 
s. Zenobio c. 

Pagliuzze d'oro 
Unica via sicura nd una vita tranquilla 

cl· è dischiusa dalla virtù. 
'· · Giovenale. 

Cose di Casa e Varietà 

Proa1ima. pubblicazione. Annuncia­
mo <:on ptacere la prodstma pubblicazione 
di un' oporetta d~ l l'rimic. Fos~h1n, intito­
lata: S. Paulino Patriarca d'Aquileia 
ed il suo secolo, elle vorrà essere molto 
interessante. 

Nobile esempio. Le LL. EE. il Prin­
cipe e 111 Prinolpus>a OJeiioalchl inviarono 
nli' Oss~rvator·e Romano la lettera se­
guente: 

«Ai sottoscritti veniva rimosso por postl 
nn biglietto a stampa per invitarli ad una 
vend1ta, che si terrà io Via N11Zionale, 
presso H T.1mpio l'rotestanto, a vanla(f.qio 
della Mis8ione della Chiesa Vatdese: li 
b1gliet.to ha per flrm11 - il Comitato 
esecutivo. -Tale i n vito, che indiri?,zato. ad. 
altro scopo ·vestirebbe il camtterd della più 
squisita goutil<lzza, noi caso presento è Q,J 

aperto insulto ai la fede dei sottoscritti, ohe, 
divina morcè, sentono profondamente di 
essere Cattolici' e~ Aposto!tcì Romani; e 
quiudi figli osse•lUOnti e innltenbi.li delhL 
tJbiosa e ùel supremo l'ontificato. 

Il conco!'fere, in qual«:nque modo, ad 
ali01entnre Mila sedtueutu M1ssiooe Valdese 
lt1 propagazione dell'errore, e di conse­
guenza la guerra più sfiùata alla Cattolica 
Chiesa, è una apostMia mauifest 1 da quel­
l' unic.a Calte<lm di verit1~ o di salute, cb e 
nbbraccia il mondo ed i secoli.ed b!' visto 
nelle immense sette altrettanto figlia rubolli, 
nate e crescin\tì nel suo grembo, lo quali 
però dilegnaronsi successivamente come i 
vortici dell' Oce11no, inghiottiti gli uni dagli 
nltri. · 

SerVII questa, impertanto, coma pubblica 
profdssione d i fede cattolica 11' tempi che 
volgono, di tleplorabile indiffer'entismo in 
materia di r~ligiooe, e come nm1 solenne 
protesta .contro quell' att.o indegno, di cui 
s'è parlato od nltro consimile, che, 11 chiun­
que si fosse, sorgesse in animo .di rinuo· 
Vlll'e, · 

;Rrino~e e Princi.vessa OPESCAWIII 

Adunansa. dei delegati delle De. 
putazioui Provinoiall vene te. S 1 ba to 
fu tllu ata a l'adov;L s11tto la presidenza del 
comm. Dozzi delegato della. Dopulazioue di 
l'II(Jova, una radunanza dai delegati delle 
D.•pntuzioni provincltlli ve~eie. La nostra 
Deputnzlotto om rappreaenttlla dai deput,Ltl 
proviuolnll cav. Mihluoso o dott. Marzin. 

Il ù11logato Milanese Invitato a riftJl'h'e 
sull' oggetto della riunione, lesso una' re-
lazione che· basandoRi sulle cifre nfllcia.ll, 
11imostra l'enormità dogli aggravi fondiari, 
sia nel Regno che nello Provlnoie e oonee­
guuntomento propone elle l delegati anl\lo­
gnmente deliberino di inviare alla Com­
mis9ione parlamentare che studia. il pro­
getto di riforma della Legge comunale e 
!•rovinciale, una petiziont•, pot·cbè siano 
accordati nuovi cospiti di rentl1ta nlla l'ro­
Tincia, e sia qoe~t~ 11lmeno In parte solle­
vata dalle gravoso spesa dei mentco:1tti 
poveri o degli esposti ; che q ne sta petizione 
sia distl'iboitu 11 tutti gli onor. D~putati e 
Senatori veueti, oonchè alle Deputazioni 
provinciali d"1 Regno porcbè vi fauciano 
ad~sìooo i obe finalmente nella stessa ven­
gano domanda'tl provvedimenti anche a 
favore dei Comuni. 

Apert11si h1 d scuseione sul primo quesito, 
dopo cbe il propooente ~bbe rifertto sul 
med~simv fu accott;lto il seguente ordine 
del giorno: 

« l delegati dello Deputazioni provinciali 
del Veneto ricono~eooo l' urgente bisogno 
che sieno IICcordati alle Proviooia nuovi 

·cespiti di rendita, sia con centesimi a•ldi­
zionalo aulhl R1echezza Mobile, sia can altri 
cespiti d'imposta, in modo che Lutti i COII· 
tribnonti che usufrulscono dei baneficii dei 
servizi provinuiuli concorrano ·anche a so-
stenere la spesa. ,. 

Oirca al .secondo quesito rol11tiv~ aimon­
tocatti fu votato ad nuanimita dopo lunga . 
discussione quesL' ordin.e del giorno: . 

« Le spese di cura e mantenimento dei 
menteeatti poveri saranno aostnnute In equo 
proporzioni dallo Sttlto, dalla Provincia e 
dal Oomuna. » 

La Mntinuazione dell'adunanza fu ri­
mandata 111 giorno l marzo in coi por 
primo oggetto sarà trattato l'argomento 
dogli esposti. 

Una proposta venne f;Ltta dal· delegato 
Uar~in relativa all' inconveniente che si 
verifi~a nella Provincia di U·1ine che cioè 
grandi stabilim<}uti industriali fanno le 
denuncio di riecbezZtl mobile sia a Milano 
sia 11 v~oeZill od·in altro città per cui il 
Oomnoe dove si trovano qa~sti stabilimeoti 
ànno tutti i pesi in~renti all'agglomeramento 
di molti operai senza rienere neppure il 
decimo che lo Stato contribuisce sulla ri· 
ch~zza mobile oba pagano gli stabilimenti 
stessi. 

L L riunione deliberò di tenero conto, 
della proposta Marzio m,lla petizione da 
(arsi. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista sellimanale sui mercati. 
Settimana 7. Grani. Martedì sia per la 

concorrenza di altri mercati sia per eseere 
la vigilia delta fiera di S. V alea tino la 
piazza e m q uàai deserta, ed il' poco grano· 
taroo a.ppartenoYil quasi tutto ai rivenclitori, 
che pretendevano prezzi assai so1tennti. 
Anche q nello in mano dei ri Teaditori sesnò 
rialzo. · 

Giovedì. La fiera euennunciata ha reso . 
poco attivo il mercato con prezzi in ascesa. 

Sabato. Fiacche1.za, ecco la caratteristica 
anche di questo mercato, resasi maggior· 
mente accentuata per il tempo incoetantg 
con minaccia di p1oggia. 

Si segnilrono i seguenti prezzi minimo e 
mll81iimo: 

!lbrtedb Granoturco da 10,70 a 11.60, 
castagna ·da ·15.00 a 19.00, · 

Giovedi. Granoturco da 10.70 a 11.50, 
fugiuoli di pian'ura da 17.50 a 1ROO, ca­
stagne da 16;00 a 19.00. 

Saqato. Granotq~co da 1 o. 75 a 11.80, sor· 
go1·osso da 7.00 11 7 .25, castagne da 17 .OQ 
a 18,00. 
Il rialzo inediD settimanale poi granoturco 

cent. 8, il ribasso pel sorgoros&o cent. 10, 
il ria.lzo poi fagiuoli c,ent. 37, pelle castague .oa. · 

FQI'appi e 01mòustil!ili_. Poca roba, · 

'-~' 

CARNE DI MANZO 
l' Qualitl., taglio l· al kll. L. 1.10 

idem ' . . . -" 
idem . Il . . 1,60' 
ldém . . . 

1.7o idem . m. . 
idem . . 1.50 

Il' Qual!!!, tagllo.I . . 1.50 
ideoi • u . uo 
idem . . 
idain . Il!. . 1.30 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti . al kil, L. 1.40 

idem ..• , ,, • , , .• ti ,1.30 
Quarti di dietro • . , • . , · ·• • -.-

. idem : , . , , . · . . • • 1.80 
laani' . . .' • • . . , • • !,60 

(Vedi notifica dei prezzi in 4 pa.gina.) 

L' ATTENTATO 

Molto confuso sono ancora le no tizio oirco. 
l'11ttentato conlro il Ru Umberto. 

Se no è parlato ieri anche alla Camera 
e. io Senato (vedi resoconto) ma ben poca 
Inca hanno fat\o le dichillriiZionl dei mi­
nistri. 

ltaccogliamo le notizie dei giornali : 
11 Fanfutla dico cho il primo annunzio 

d~l f;llto di Oornet~ fu dato dal teneoto 
dei carabinieri; la narrazione ·era idoutica 
a quella che tu poi lrasmess& dall'Agenz-ia 
Stefani. 

Dal rApporto 'che oggi fu steso <la quella 
staziood di carabinieri e presentato all11 
autorttll. politiche e militari di Roma ne­
corse sul luogo risulta che il cantoniere 
del primo casello dopo la stazione ferro· 
viarla di Oornoto ieri l'altro a sora vide 
due individui vestiti di sonro, e di statura· 
media, armati ciascuno di nu11 doppietta 
elle perconevauo 11 passo ordinario la linea 
ferrata, sulla sinistra andando dii Oorneto 
verso Montalto, e precisamente dal lato 
dovo poi fu verificato che avvenne il caso. 
: ll carabiniere Variccbio dal cauto auo 

dichiara cbe gli aggressori emno quattro, 
e, tutli, come di<•hillra il cantoniere, vestiti 
di scuro e 1\l'!Dati tutti quattro di nn fu· 
cile a doppi~ canna; . 

N~l s no rapporto il tenente dei carabi· 
nieri ngginnge che la b~ttiglia stqueatrata 
contiene. una materta di colore plu!llbeo, e 
che fn trovàto 11 cento passi dalla linea 
ferroviaria' nn fazzoletto ridotto in varie 
striscia le q n ali e m no insanguinate; il che 
fa suppùrre che abbiano 1ervito ad oso di 
fasciatura per ferile. 
· Fino ad ora non furono fatti urrosti; 

anzi si atferma cbe Dtlssnu indrzio finora 
mot•a l'autorità sulla traccia elle 1leve 
svelar~ il misterioso attentato; sono ani 
luogo il prefetto e il oolonnollo dei cara­
binieri d1 Roma, il sottoprofetto di Oi vita~ 
vecchia e le autorità giudiziarie. 

Dicesi che sia intenzione <!eli' autorità 
di proporre 01111 medaglia al valore mili­
tare al carabiniere Varieobi(}. Questa no­
tizia ~ile si ripete da più piirti' ooufermJ­
rebbe che il fatto deli'attoutato è snflicien· 
temente accertato per dure una distiuzio~e 
al valore di. cb i sventò il tentativo. 

- Fu fattl!o. l' i\Oalisi deli:L materi!l con~ 
teunta nella bott·glia cbe fu spenta dal 
carabiniere Varicullio. Si verilL;ò che essa 
conteneva della polvere pirica frammista 
ad alcuni pezzi di vetro preparati per of­
fuodere nulla esplosione. Non si trovò al· 
enna traccia di dinamite o di materie 
esplodenti congeneri. La botLiglill era rav· 
volta 111l' esterno in cordicelle fortemente 
lese. 

- Il Diritto di stasera di(:e obe è da 
escludersi affaLto ogni supposizione di al· 
teut;lto al Re. i elle si tratt11 indubbiamente 
di una bilutlii. di volgari malf11ttori cbo al 
dovevano trovare casualmente· sulla linea 
al passaggio del treno, o eh o vedendosi 
scoptlrti fecero fuoco dandosi poi alla fuga; 
agginnKe cbe l)el primo racconto d~l cara­
biniere vi dovette essere di certo della 
esagerazione. . · 

-'- L' Opinione narrando il fatto dice 
che la b~tliglia era di vetro bianco e 
.aveva dim,msioni piuttosto grandi, capaeo 
forse a contenere. pii\ , litri, Dice altreel 
eh e ·appena. fu passatQ il trono. )l oarabl~ 
:nie1·e VaricchilJ fà' colto da. commozione o 
·da paura improvvisa; sicchè fn l!re<lnto 
.ferito. . 

..:.. A Civitavoccbia appena conosciuto 
il fatto, vi l'n uua gran1le l.limostraziòne 
. con griJ~ di evviva nl Re. Innanzi alla 
caserma dei earàbinieri v i fu una grande 
ovn~ioue al m11biul~re V11riMlll9, 

Uno. seconda dilnostr<IZioue tn t~tln le. 
aera ·al veglione del teatro. 

Ginnaet"O .nl Qnirluale do. molte parti 
d'Italia. dleplicei di felltlitazlone • 
. - Il Fanfulla pnbblieo. itna prima lieta . : 
di sottoscrizioni per un compenso nazionala·1·.\• 
111 earabinlorll VarleobhJ, 

- H sin1\aco di Oornelo T11rqninio manda 
Ili giornali il seguente telegramma: 

« Nella notte dal 16 al 17 corren~e, snll11 
ferrovia maremmana, ~rosso il flnma Ar· 
roue sal confino del territorio di Ooroeto 
Tarqninio, verso .la Toscano, volevasi do. 
alcuni Ignoti eft'oUoaro nn 11tteotnto al 
pasaaggio del treno reale, ma l'iniquo pro· 
~:etto fu sventato coraggiosamente d~l ca· 
rnbinioro Angulo Varicchio, cbe costrinse 
l malf11ttorl 11o riLirarii. Questi nel tng~ire 
si diressero alla spiagg-i" mal'ittima., che è l 
deserta, a breve dis~an~. 

« Lo aoLorità accorsero sul lnOfiO. I 
Consiglio comunale deliberò una protesta 
e un premio di L. 500 al carlbiniere Va~ 
riecltlo. • 

- Alcuni ambasciaLori, qn~llo di Fran· 
eia, d' Inghilterra .e di Gennania, recaroosi 
al Qnlrinnlo a presentare lo Culicitaziooi 
al !te In nome dei loro· governi. !ocbe gli 
addillti alle Legazioni ai rscrissero al re• 
gistro del Quirtna\e. 

- Il Fanjulta. dico cbe appena al Va­
ticano si ebbe notizia ùell' attentato, il 
Papa fece esprimere dal canonico !ozino 
la sua indignazione per l' oper~~o degli sola· 
fiUrtlti. , 

Il Re conobbe il fatto solo dopo cbe 
tornò a Rom11; ·giielo narrò il minis\ru 
Depretis. 

TELEGRAMMI 
Ca.iro 18 .:._ Il Kedlve riceYetlo una 

!tetiziooe di ufficiali e sott' nftlr.illli egi· 
ziani i quali chiedono dJ non servirè sotto· 
ufficiali non mnssulmaui. · 

Cairo 18 - Baring migliora. 
Gordoo Ceco ilfflggsre a Kor1nm no pro­

olnmll per riconoscere il Mahdi sultano del 
Kordofao; rimette le imposttt, assicura c be 
nessun im11edi mento si porrà alla ttattQ. 
degli schiavi. 

Il proclama produsse vi Tissi ma soddi· 
sfuzione negli ·ambi di. Kartum, 

Credesi ello Go1·don arriverà a Kartnm 
stanotte. 

Circa 400 ri b6lli nella no~te di saba~o 
attacarono Suakim. 

Ttrlivano male, non fecero danui. Una' 
palla .e!LdJe ai piedt di Baker. Allorcbè al 
ritlriii'Ono la caValleria li insegni llnQ àd 
naa certa tlls111nza. Er11 probabilment'l tuia 
diversione, poichè le sentinelle dello navi 
videro Cliret~ 3000 uomini dirigersi verso 
Tok11r. 

Le spie diMno che gl' insorti diressero 
verso Tokar i cannoni Kropp pre8i a Baker. 

tJredesi che le truppe della spedizione 
potranno dare battaglta domenica,. ma to­
!Desi ello Osman Digma attaeobi Tokur n~ 
vanti di questa data. 

Ca.iro l 8 - Le notizie dell' Observer 
sono esagerato. 

Quattro soldati s"!taato presentarono una 
petlltone coporta da molle firme e dicblu· 
ranto che non Tolevauo partecipare ali;~ 
S(ledlzione inglese, Wood, credendo, .le Ur­
me false, fece arrestare i aold~Lti cbo p118• · 
saranno sotto conslgliP di gnarra. · 

Il colonnello Dnucan, incaricato del! in· 
chiesta, credo pure che le firme sieoo ·faistl. 

D~ v esi inoltre osservare cb e li vendo Stu­
pbenson tlomtlndato dei volontari come con­
duttori di cammelli, 212 sl'idati egiziani 
otfersero i loro s•Jrvigi. . 

Gli nffioiali inglesi credono cbe gli egi• 
ziani oi IJutterauno bene. · 

· Kartum 18 _; Gorùon .è giunto sta.' 
ma e, 

Suakim 18 - Parecchi uomini di 
gu11rnig10ue a Tok:1r. furono uccisi ò feriti 
dai cannoni degli in~orti. ' 

Cuusa la ristrettezza del port.o di Snakl!n 
parecobi trasporti si recano a. Rasmalld. 

Brln!lisi ~8 - Il colonnello Col ville e 
diversi uflioiali c~n disp4eoi del governCI 
Inglese sono part111 stamaoe direLti p11r 
Suakim. 

Ca.loutta 18 - Sodici easi di cholera 
sì ouostÌllurono nolla sooroa soUirnaua • 
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L•r11a i& ((f~:i~ t~~~r~ : ~~ ~ 1 ~ci 1 119 ~ 6,, l 16 l. a quu1~té. al chll. J,: 1.70 ·L. 1.40 L. -.-

: C&t'blu hrt•. • • • 1 so " 70 ~ 70 . 4 lO 6 14 ~.a (]unllilL al eli !l. :: \·.~~ '.', i'.3o ':, \·.:. 

ICoko • • )J~•. 
1
.:. : = •= : :

1

. ~-;j : - •. 7~ -~ 1 
Carnt di Vllollo. (Qu••·ti ùovanti) o\ culi.\ ~· l:~~ 

Vn.cca. • e . - - - - '3 MJ - \ ' \ L, 
'Clar .. Il ''lttllo) .,.;: . - - Quarti di dietrt al ehll. n 
l 1 Ptre# { " • ' 90 90 - 1 1 _.,, 

,.:::: ' . .... ' .. ' . ·--...,.--..,....,.. 
]E~o~ITO··,alli .. biBHEHiA n~.r PA·.tF.,GNXrn PILL(.')Ll~ FEBI3RIFUGFI.El 

A:N'l'IPI!lltlùiH<JHE· • :\X'I'iAilA.SM:ATllìHE " · , ',\ 
~PACCHI l?Oc,;;;lT:P. Ll//l·i, del F<illiaiiciot.! 1G\:NEitoso CURATO ,r, <· 

111 .• ~ . Coraii\~C~,p~;.·,;~lll;\r~,i ~~· .. ;,;~1>0:.·· ·.·,,. ':. . . Guariscono 'le fobbri d'aria mnl•a•l~, le. reciùive, i tumor1 apl~nlol,il m~i\lìltò'd•tlo 
· ' ·. ""-·. •l•li. Uuiù!\l ~l"nliHtf,.C:.• ""'u" f. . . , · . ~~~et:i'v,{ic.:h. o1 ~ .. tutté. quelle. .. f.'òbVri,,ch.~ uo·1·1 ,c.ed.o~o. all' azio~é dei Sa~! di qlìioi.oa in generale: 

l C~P\ \11'1' ''-, :. Lir• 1,<1) •l oÌ.ilo~ ;, .. · C' .. 'l.1g·,:~ll .·' ssti'sdmì lltt>triSpertlliCDtltto la·tuttt gli OsJ?odìlit di Nnpolt, t01119 rtleVI\81 dal oertilioati'del 
' · · 'Tr '- ". ..,. /1 \ ' ,·ofe11iso' ri 'Sill'vatòre' senàiìire 'l'tlulniksi,' Ullrdtlrdlli, Semmolt~, Biondi, Pellooohia, Tesarone, . t· . !. i\'' d:r: '·- . &';~"' 11'"· . · S•nrl»ri•to B<«ll·tl~ 1 
· ' ' ·• · e· N asc•1 Mllrìfrednni<J, "Fmuco; Unì'l'eat• ecc. 
' 

1 
n ;,;~,<S.i,Hl". lHi<>ll · m'o•·· ~ 1< · . " di· ~iglia\tl liiJI;;lml 1 Quèste pillole sono necessarie ai tiàggilitOJI por mare e per terra, noncbè a.l mili-

•J_f"lq. i~ir~_2·=-. .. o .. _'_-_··.~_ ..•. 1.1._~' J'_e·-.·~·."' .. L.' .. _··-~_· ... :.• ... :=.'-.. ·:,_·~~··_!\~~u,~!~·~·""J i t~~i che attravel'~ano luoghi <'aiii8Jnatici. ;lla11tano. 2 al giorno per guarentirei ù11lle !febbri di 

nss~~. N.-.z. A. di cocA· [j O.E:IN.AT A 
1 

Lll 0o.l:;~ Blli11fJanf\. nm, 1ut!ts t&lJa 
(lblnl' Cu.\l}laJA, prc11:~r.~;ta tl.lru.pol,e..,~~ro 
me:nttHI ~dr11ndo· 1., rc:Jg11le Ili u.rt6 ra 
Uft H~·~r.<f.<;rttl1jll~c,nt(!.b, .~tol•)o.~® 

!!~· jott~:ic~\~!~lai~~~~~i:~;:;nd! 
reasie., .~irdcQtt.à ùt)dlg~t~olll.luo,, b!qpoo, 
peto•~l\;. .4 aop\,.:L!l.tW Ila. mlÌl .~h'O 
caaAtD· ·lit;1 tttrdpt'ramcnto lJai!IUtt 
tonl'oht,a~, nettot~.,,.q,,ul che ~D1tt· 
110feftlJ Jiebtlrl per1t41tbt •d. JAina.­
Jaleho,' qaut.• tn.nmo lUIJtr t U 
~~.~·,,,Id,: t .. ' ot?~ollan. 1.1 
... ,ol_l'o ·ill.4tlll -~1. ·,, 

Due 1o&hlijale 41 ''4t11ò. ·111\ir 
rrt- •• ,,.~ ~ .. ~~· ~Y' .... , 
bUIJ, ~ 'ioJ* pet l ii~fAJJt&:~·· • ..... ~.·~~~~~~·~~·:...;; .. , 
... dr. ... oli .a 'ru~blleo. ' 

Prun ... Ilo boll>gl/4 L. a.H. ' 
!le\ltllio. ·!ll,·,~!llul, oli' qncto 4•• 

nuntl d'di C!illddlno l~•li••w "'-• 
9ttghl li. ~8 ~ Ct.ll' n.~inr:t.f,{) d~ 61 
oent..i!l,~edll!le ••• ~· p~lo~ 

~ 

l cA~oÌiiEtu!aiE~ 
l ~ueslo truloao trova t~:.: 
i m~lto,it! ps~ ialngp)ltqr~J '. 
i e<" .introdotto da pooo llf ; 
: ltalia. serv• · a· pl'oserva.ra ·\ ! dal,t~rlo · tQlli gli .oggetti \ 
i iu lq,norie, ~elli~tH:\e, ptLnJJ' ~ 
\d' ogni ·saoere. Racchiu~:~u 
[in ele.ga. nt\ scatol.ine puo2si ' 
i tetr ~re ovunqJJa t\i banno 
\oggetti da praoervaro dul 
i tarle. 
! Ogni M«tolina ceti bO: 
1 l:ll'8hJlJft1Jtdo Btnt. 2& 1 1 8(1.$• 
' dlaol'lno Atl'rancate per vosta dt .• 
: rfg&ndolll o.U' uftlcfo a.nuau11 4e1 
i del rlqrna\1 .Il çitt<~dillq lt.:r 
l lldNO fiDo Gorghi N. 2S: Udlnt: 

-~~ 

Goccro r"am·oritanol& 
contro il male di denti 

·~ ., ' -.......,-. 
Deposito in Udlae preaao 

l'Uftlcio Annunzi del Cills· 
di'li! ·1!<Jiiano al prezzo di 
Lire 1.20 ..• ·•• '•· 

',rip. PA'.rRÒNATO-UdÌXie. 

-=._:.........,...,_ , -~"'"" · · · · .. · l!lnlaria. Se i signori tu~dicl,~~perìmautassero. qnèsto prezioso preparato l'Europa non apeu· 
· ,;,.~ ·' , èerebl.le tand milioni pe1 sali di òhiniu~... c · · . 1 

• · \' ' • • ' ' ·' · ,g~l.TÀ •I!'IIIOonjl da 30 'pill'òlb L; '2;5ò, 'd11"15 1. 1,60- spedizione in provinoia con l'aumento 

':nPUQ~~~.: 1PRlNClPESS!'l'MARGHH,tr '' ~i centhr~~. S'invi~'GltA!'rlS,Il'ohi tle fti .loin~nda, l'opuscolo c~ntenente i certifioe.tl dei 
· , ;, .r,roful!11l·~o~yisslmo 11 •r Il far.z letto o glt•,blti • , primi Professori d'ft11.lia. ..· . . . . ';.: . 

t•r'I.IICATO A su;.· 'M>IisT:l ····l~•.'.ol'~ .• 'li' h.\~!A ,, . ' ti· ' . . NeH'auno ,8C91'~0 'per la. aula.} tali a ai 80!!(1 venda ti .fra ({rllilili' è picoòli JÌUliÌ 5900 llaconl 
' ' . . 'al. ilot.te .. plllole, febbrJft.·wl.leH, ntl.•tenorl•ob.,e .• 4.1 pre~zn ·lueulo di L.ll oadauùo, U"U!Ilo alls sommi\ ., pr.~pitotft'to ila:'sò •. rtooAt~fl P'r'~~t'lYnh·rt~ :· , ·•· · "- h " ' 00 d' · " 

1 L. lv400, ·ed a guanto num. 51! . )n md.ul 
:ro~llll'.I:IHu: lUI.lt:Vr.:<rrATO ·., , · Per ottenere, lo stesso dfe(to 'èol 5offatò '0biuioo (~mmesso che n~ tdlhias! cmìsumati: 

• DEL LI< ' . in meù1a g_nimmi iO cil~t~uuo) ·ve ne s~r~l.lliuru l.bbi~ogutitì' Ù!ilogrnmrl!i r,a eh~ a L. un~ il 
., :u::n~ ~orl.i «''1•.\-vlltt •o di Pot·too"'"~t0 , gr·arurno (s.lcoom~ vo. ndea1 C?IIHI!lemeute nella;Filrlu~cle) darebb~ la l'agg(!utl.evo)e ,~mma di L. 

·' i .: · fii~·M t.u:o0 
'· ' • •• 1 · q2{JO!J, tl•lle quah llllti.I'Mndo Il costo delle ptllolel del Cur .. tò d1 1.10400, li pubb.too avrebbe 

'' · · allo:E's;qelziiml.lndu~triall di Mll~nt · , ,, ' ilwontrato uua. mag~iore spesa di, L. 41600, · "'·' 
>871 • 1o&1 , . :,.111~~,., • · . Con queste rllleS8iOni .la alasse meLI ice. no~ potrà più· lmpensiètlrsi pet (a «emu411 ·n'lan• 

:i;~· l . • ~ ... ;,;.., .. ·.• n' danza. del ·soì.fkro d.i c. hillina; òriaoo.hè .. IJbiall(v nelle uuzidette "illole fabbrifu"be &lltinAriodiche • n•~ . .,;ou ••el '"o<le tl>l ils•.n.ljliOifl t~nlll J ,lll;VUI'O .etC .a l ' ' ·' l ~· I'' b' . Ld l y d .. J ' r-
' "'u"' " ,, e . • ~ , '""" 1 ·~1 un vero e. jlf<>i <•8'! succe..,ll!lleo .. >JC lllllltamo ·iniD i l attenzione i tl)tti. i JD6 Jet; prooinua. 

Pl'ù ,·ti'·· ,.:Yif ~.Il e,vìè'Itò. .· ·. 'tffile'tJfll 6"1.1' "' o~~;,. te d · d ttat' "'l d l d Il'' · · · Il te ' '"' d 11· · F •~ .. . d' ti\! ~~\:,onìi~lltva po~; lllol~ uwn et con o 1, c • n ao · e " prottn~t , 111, 11 proo zza ~ slCUtQJ.a è 11 guarl&IOne, 
altt.~ pr?Jiil, e .. ) ) g . ~éèllfl1 nrll'nlfru·:"l·.~t. e li a •nl grandi! ed evidente risparmio, · 
te!11PQ .. IJi:,fl"" . g~ailllìl. 6 

n '"" . .. . Si nude in N:a.~oli pre1stt Generoao Cll~·llt~ l!'uori Pori). M.'èd'inA. e. Pìuia n..te 
fllll,i~}~Wf, . · . . ! ·.' " :' ~ ' ' '

0 
· · · · · YlOIIilt al Teatri) RoaBID! n. 2 ·e 8. .. 

1.· l'i\;.,,:~;:•{:·.:·. ~aLop.ne J:A .;/;J ·.,e, L'ii· q. ' · ~ . .!(} · De11ealto In Udl~re "'etto l' uffiolo 'ÌII~. unii dtÌ .OitTAìliNO ITALI~O 1 •elida p?ti&llo 1rpll!cr~ »11.f\Mzi dcl. Cltilìtl1»o I~Tili~~.i , 

lÌ'• l • 
Oom~~~ate.la penna premH>ta H•int<e e fflnnekS'tf. fil\· 

ah. immerSOrìl\ pa~ qu.'. ifi~ap.to ~oll' a.o~ua per •)t.~onqrno_ un,a 
bella, QO~ittura d\ color violetto, come ti mi~lim' IUobio•t•o' 

"(~tllfaòiina .PW~i•S"giatori • ùomini di ull'n,·i'.'-.ilia pé.oiiA 
va unito un ra&Qhiutoio in' metallo. · · \ 

. Trovasi in veridita·all' uJIIcio"liannni.i del 'CIIui<llrlo' Ila· '1 
lwoo, a cen.tosimi 40 l' nu l 

=====:=~~;;=-~~~· ~==~=========----

} 

A_. ,~.1\.Vvisò.--
.~.r ~-----

Prnsilo l' Amm!nfstrnrlonc del Cilmdmu !Arl1<1no ttrivnsl in vcnclifa: 
Sbàttolà 'eliiarito tli'oolmi, ·gra!tlle coli trcr'•tddna Mlort,, al fi'rcz~~ di t: 2.25 
tle~ta ~rl\lldè 1 Yci'ufu:at"' in negro cora ve~tiqn.ttttb1'il.O 'lt~rl è .oo c ~lati ve 'o'opett& 

•tìei" ogbJ' cmfoie · · · . . · · >H.I.GO 
Scf\toTè di compassi A .• prr-nl v11rii :- Nofrs 11rn~rflìtt1H '-" .JJ'bttms p~Ì' ·~~·a -' Pònne 

. l;rm1 .~~,ttl\,~f:Milrglietital clelia. !t<bbtlca Inglese· L<iohlr.tt, è 'd'altie fàbltrlènè· nìlzto~· 
·l na 1 ea es ere. -.... . · ..... ··,- '· 
l m 'lJ4t ·'·'" '"·'' '"''" "'"· ·, u ·l .. ,.,,,,"'ij .. , ·~·,.,. "· ( $ .. WlW ke ~-ll'llllì! 

J)l \,>~LiJ.Ì~-iJ,',I •'-.• l~} J.;·J·qJ_ ••><:~).J ~ ... ,"cl Jo1 l n ' ' 

: LO SGIR0PPO PAGLIANO 
DEPURA'PlVO E lti'NFRESCATtVO' DEL SANGUH 

'(1lREvlltfA''ro 'IML 'R'iidw GÌiVERNO D'ITALTA) 
1 

' 'cièl ':Prof: :E·R N'':Ei s'rr 10 P A G L T ..i-\..~ O, 
· · 'IJNJto ·socch'.i!SònE 

del tu .;Prof. GIROii'A.Mò 'PAGLillN o di Fironze 
',,è( ven'ci~ e'soiusi vnrì1éntel ih:J.'iA<I'OLI, N . .4' Calato s. ifa reo' 
(Casa prppria). l~. Udine,,~i,(sig. tli'oeomo·c~n;.essGlll a S.'Luol!1. 

'Ln. Oa.!iila. di 1-i:lt·e~.ù-.o è' ft.t.t-)l)lll"C.II,Ifll·, 

'.'~:: fN. 8;: Jll) ii·gbo; Ernesto:. Pagllanb, po&aieclp tutte le ricotto uòritt• •li r.r•p••io pugno dal t'u, 
'&qr.~:GtRQLAMO, ,l'At\LI/1~9 pu.o ~io . .,,.p)~ ;u!l docu.monlo: con cu1. ~ "·""(gna qnaio .suo 
suoce•àore; sfida. '\i'.~Ht.irlo, ···~ir lq ,CÒ[l!~dt%1tl, ·~tOI'JI~ ( P'~.llostocho rworrere. •Il• ·quarta 
,l~flgine. poi gi_ornali }_ 1 li'rp·~co Jiie,z,·p~ G.JODt'H"·' 1'(\r,thtp~o,.? tuttl ooloro cho au4~c~monto o .fa'l· 
r ~i,»lùitt! 'v~nìaho' qucò't' onbJbòSIQ~O; .• ~vin'lo P~':• d t DO\I·~·~fond9,r,e quo•lo !~glttuno farh!aco, 
"~o il• altto jil'eiì"''to' solto' il'!nolnll Albcrlo · i'll!llwno fu (I'"'"PJI"• d qua o. oH re ·non a~•~•, 
alc•n• affinità\"' defunto l'raf. ~irol~mp,:n~: Jjlai .avuto l'onore al• ····~r .. d• lui eonos~lato. 
•i ,pornw\1•' cqn, ~q9~cla aonza pal'l, di, fo1•n• lllentwne nel suoi annunZI. ·Ind~oendo ti pub· 

'))Ileo, ''r~~~·.4~r)oultJ'r~3~· m~~iim'd : UJJe'ogbhiltto av•i16 ò .~ichiair,• 'ulil.ti~o a queata epecla· 
· li'i4~l~.t' ~:gga qlhsorìto' •ti' <j\tosto òò. '"' .<Ht•i $lorniili, '!'Oil ·p~b· riferir. l ché a date&labill con· 
ll'btf&>lioni Il pitì dallo volto d.annooo alla .. tute di oh1 lldu.olOialnonto no 11••••~· · 

' . · . , · . ·11rt-ld'ilo· P8/llltlilth 
>o~'>il t ·-~····- .• .. . ..... ·~ 


